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Dopo la decisione del candidato calabrese contro la pregiudiziale 

a Roma top - secret 
L'ala più retriva della DC tenta un intervento d'autorità della direzione na
zionale contro la decisione presa —Dichiarazione del repubblicano Vita 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gli ambienti « preanv 
©olisti» della DC calabrese premono 
per un Intervento di autorità della di
rezione nazionale scudocroclata che ti 
chiami « all'ordine » 1 « ribelli » cala
bresi, che, con la riunione del comita
to regionale dell'altra notte, hanno san
cito ufficialmente la caduta di ogni 
pregiudiziale preclusione nella tratta
tiva per la formazione delle giunte al
la Regione e in numerosi enti locali mi
nori dove si auspicano- anzi «governi 
i più unitari possibili». 

Il «Popolo» organo ufficiale della 
DC, continua a mantenere sulla vicen- • 
da U più assoluto silenzio e ieri si è 
limitato a pubblicare, in una pagina 
interna e nella rubrica « Tribuna ape»*. 
ta». un intervento del doroteo Ernesto 
Pucci di cui diremo più avanti. Per il 
resto top-secret Sempre ieri « La Ga* 
zetta del sud », che per tutta un'intera 
fase della • discussione politica cala
brese ha amplificato al massimo 1» 
prese di posizione dei preambollstl. ha 
pubblicato con grande evidenza, In aper
tura di prima pagina, la notizia secon
do cui «va all'esame di Piccoli la que
stione calabrese » ed in questa dire-
?lone pare si stiano In effetti muoven
do. ad ogni livello, 1 rappresentanti di 

Forze Nuove, la corrente di Donat Cat. 
tin e. in Calabria, di Vito Napoli. 

Negli ambienti però della segreteria: 

nazionale di piazza del Gesù, ci sarebbe 
però (il condizionale in questi casi > 

: d'obbligo) più cautela ed un ruolo di 
mediazione in queste ore starebbe svol
gendo lo etesso capo della segreteria 
particolare di Piccoli, Antonio Gava. So 
no comunque tutte voci Incontrollate. 
Di fatto ci sono reazioni, in alcuni casi 
scomposte, degli ambienti più oltranzi-

" stl dell'area del preambolo. Vito Napo
li, ad esempio, parla di «documento 
improponibile» ed attacca direttamene 

' te l'on. Riccardo Misasl, leader della 
corrente di base, accusato «di far sal-

; tare gli equilibri nazionali imposti dal 
congresso». Ernesto Pucci, a sua volta, 
scrive che « la situazione resta aperta 
e non mancheranno ulteriori occasioni 

' per verificare se effettivamente, conv» 
sospetto, si tenta da parte di chi guida 

„ la manovra e giocare sulla pelle della 
Calabria un tentativo di ribaltamento 
delle decisioni congressuali contro la 
volontà degli elettori e degli stessi in
teressi della Regione ». Acque, come si 
vede, agitate in casa democristiana. 

Sul fronte degli altri partiti c'è da 
registrare una dichiarazione del segr** 
tario regionale repubblicano. Pino Vita 

che giudica « positive » le conclusioni 
cui è pervenuto 11 comitato regionalp 
della DC. Per Vita la validità del docu
mento democristiano non è solo legata 
alle conclusioni politiche « ma anche 
— dice — allo spessore culturale e prò 
grammatico e al respiro aperto e laico 
attraverso cui viene valutata la crisi 
Italiana». ' • •> • . 

Spetta ora — dice sempre il segreta 
rio repubblicano — alle forze politiche 
di diversa matrice culturale che voglio
no un reale cambiamento concretizzare 
sul piano programmatico e politico ta 
le significativa disponibilità della DC 
dimostrando come in Calabria si possa. 
dare vita a soluzioni di governo non 
soltanto nuove ed avanzate sul piano 
delle forze e degli schieramenti ma 
profondamente raccordate — conclude 
Vita — alle esigenze di cambiamenti 
presenti nella società ed a contenuti 
innovatori che ribaltino il carattere as
sistenziale dell'economia calabrese ». 

Per concludere resta confermata la 
riunione di questa mattina a Reggio 
Calabria, del direttivo regionale comu
nista alla presenza del compagno Pio 
La Torre mentre l'interpartitica si svol
gerà quasi sicuramente lunedi prossimo. 

f. V. 

Quando costruttore - rocciatore 
non vuol proprio dire 
essere uno sportivo 
l'indagine ha preso il via dopo Ferragosto - Intere zone di mare de
turpate per sempre dallo scempio edilizio -la mano di notabili de 

- Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'inchiesta è 
cominciata tre giorni dopo 
Ferragosto. H dott. Domenico 
Prestinensi, un giovane ma
gistrato del Tribunale di Ca
tanzaro, accompagnato - dà" 
due carabinieri, si. è fatto a-
prire il cantiere. .••Su'7' uno-
strapiombo, alla fine di'tuia-
stradina tortuosa che dalla 
Statale porta fino al mare, 
laddove la curiosità indiscre
ta dei giornalisti, nulla aveva 
potuto contro il «non si pas
sa» opposto dai guardiani, ha 
potuto il giudice. 

n territorio fa parte del 
Comune di Stalettl. un picco
lo feudo democristiano che 
con i 3500. abitanti, dei quali 
molti emigrati, amministra 
anche una larga fascia co
stiera fra le più belle della 
Calabria. Già tèrra di specu
lazione ardita, negli anni '60, 
negli anni successivi i tre 
chilometri di costa, tagliati 
tra collina e mare da una 
strada sopraelevata. Copanel-
lo e la zona circostante, sono 
diventati alveari di cemento 
speculativo, v- - •• A * 

L'ultimo villaggio. - Santa 
Maria del Mare, una collina 
a picco sul litorale, è stato 
inaugurato l'agosto scorso. Al 
taglio del nastro c'era tutta 
una folla di ' notabili, dai 
Pucci ai Mantella, dall'ex 
presidente dèlia giunta Fer
rara* ad un folto gruppo di 
assessori regionali, i l villag
gio. con mini piscina, risulta 
di proprietà di una società 
per azioni con sede a Roma 
e a Catanzaro, dietro a tutto 
ciò compare, però, l'ing. 
Hermann Rizzò. 

Qui una di queste ville 
costruite a schiera, divise in 

mini appartamenti con giar
dino. non va-al di sotto dei 
45 milioni ma può superare 
di gran lunga i 7 milioni. 
Setacciata da prima la costa, 
la speculazione non si è fer
mata. Da'qualche anno ha 
preso d'assalto "montagnole e 
dinipi;'Tòóce e strabiambl^j' 
«costruttori da scalata» han
no persino rifatto" col cemen
to ì pendii delle colline. Le 
case, piccole costruzioni, 
sembrano precipitarci addos
so se si guardano dalla 
spiaggia. La strada imprati
cabile, il terreno roccioso e 
infido, nelle mani di questo 
tipo di «ingegneria» diventa
no fior di : miliardi. " 

Un esempio per tutti quello 
del costruttore Lopilato. Di
nàmico, con alle spalle una 
rapidissima carriera matura
ta proprio sulla costa, in po
co meno di otto anni, ha rea
lizzato una miriade di piccoli 
e grandi villaggi. -

Tra Pletragrtìnde e Cami-
nia, due località sulla strada 
statale di Soverato, sta rea
lizzando, sempre su una col
lina, un villaggio di mini-ap
partamenti residence com
preso. La strada di accesso è 
un budello con una pendènza 
impossibile, i mini-blocchi 
con altrettanti mini-apparta
menti più che un villaggio 
disegnano una sòrta di gasba 
tra vie e viuzze. Da questo 
inverno, inoltre, Lopilato, ha 
già colato il cemento su un 
altro stapiombo a Copanello. 

Mezza pineta è già scom
parsa, altri alberi saranno 
distrutti e tutta la flora circo
stante sparirà se questa pro
getto andrà avanti: una ven-

I tina di villette, un residence, 
un progetto sul quale i tecni

ci della Regione si sono pro
nunciati negativamente. Ora 
spetterà al giudice, discricar-
sl in questo mare di interessi 
e di compiacenze. Lungo la 
linea di, cemento - che ha 
cambiato .Jl .volto -deU^costa, 
deturpandoli corro»» spesso 
nomi farnesi MBond personag
gi della politica, potenti de
mocristiani, che con affari di 
questo tipo, senza comparire 
in prima persona, è maneg
giando la «borsa» del terreni 
costieri, si sono fatti una for
tuna e una posizione. • 
: L'intreccio •• tra • potere e 
speculazione edilizia, già spe
rimentato nelle città e nei 
grossi centri urbani, msom- > 
ma, qui, sulla costa, trova la 
sua tragica conferma. Mai 
prima d'ora, però la magi- : 
stratura si era mossa, mai 
che una ruspa fosse arrivata 
in tempo a fermare 1 lavori, 
quando ancora si era alle 
fondamenta. Il conto che il -
cemento • speculativo deve 
saldare con il patrimonio 
paesaggistico e turistico della -
zona è ora senza cifra, in- : 
commensurabile. Chilometri e 
chilometri di costa sono stati 
privatizzati, anche sulle rocce • 
è un brulichio di cemento, ci 
si prepara perfino a scaval
carle con ascensori e speciali 
funivie che dalla collina delle 
villette per ricchi, dovrebbero 
portare al mare, sulle splag-
gette (per altro inaccessibili 
per altre vie che non sia il 
mare stesso). 

Certo, il programma diven
ta allucinante. Allucinante 
quanto o più dell'orrido co-
lire rosso mattone delle 
costrizioni che si affacciano 
ora sulla strada che da Co-
panello corre a Soverato. Si 

potrà fermare tutto questo? 
L'inchiesta giudiziaria potrà 
spuntare -le unghie al «co
struttori-rocciatori» * come 
ormai vengono definiti? Si 
potrà mettere ordine in un 
politica, del : territòrio che 
nMa~«arrèso agli Abitanti di . 
quéste* zone e cz^e^seTvi«£ 
soltanto a Rompere del tutto 
la già debolissima struttura 
turistica a carattere famlhax* 
su cui un tempo si regge** 
reoonomia del litorale e odia 
collina circostante? H dibatti
to su queste domande ve a-
perto nella popolazione..'.* ^ 

L'abusivismo non ha creato 
soltanto confusione e scom
pensi . territoriali, ma pro
blemi di sopravvivenza, n 
cemento che insozza le còste 
è come una piovra, più spie
tata di quanto non sia negli 
agglomerati urbani: impossi
bile o quasi prefigurare piani 
di servizi che affrontino i 
drammi più frequenti, quali 
la mancanza di acqua o di 
fogne. La speculazione finisce 
per «vincolare» abusivamente 
ogni possibilità di sviluppo e 
ciò spesso grazie alla man
canza di strumenti urbanisti
ci congelati per anni nelle 
amministrazioni comunali 
marca democrazia cristiana. 

Ma ancora.una.volta siamo 
di fronte ad una delle que
stioni di fondo dell'economia 
calabrese: l'utilizzazione delle 
risorse, i piani di settore e di 
sona, una politica complessi
va del territorio. Tutte cose 
che i piani d'assalto della 
specula rione non possono né 
prevedere né pensare. . . 
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La drammatica situazione del prezzo del prodotto nel Tarantino 

C'è un caporalato anche nella vendita dell'uva 
E intanto la regione Puglia sta a guardare 

Emerge chiara la tendenza dei mediatori a pagare a meno rispetto allo scorso anno - Gli squallidi me
todi che stanno dietro la contrattazione - Perché l'azienda agrìcola conta così poco sul mercato 

Bloccata la prima 
seduta del 

consiglio comunale 

a dritti da 
assegnatari Coop 

Dal nostro coi rispondente 
CHIETI — Rinviata per me
si, per dar modo alla DC (che 
vi detiene una maggioranza 
assoluta) di precedere alla so
lita cannibalesca spartizione 
delle poltrone, la prima se
duta del consiglio comunale 
di Chieti non si è tenuta nem
meno ieri sera, giovedì. A 
bloccarne lo svolgimento so
no stati questa volta un cen
tinaio di assegnatari di una 
cooperativa edilizia 1 cui la
vori sono stati fermati da 
un pasticciaccio burocratico 
causato dalla precedente am
ministrazione, anch'essa d e 
che ha posto il pretore nella 
condizione di reintegrare nel 
possesso dei terreni i vecchi 
proprietari e rendere inope
rante l'esproprio. 

Lungi dall'affronU» il pro
blema, la »aaggK>c*nza asso» 
luta de, che dovtv» elegger* 
una giunta monocotore^si è 
dAta latitante un'ora <>opola 
convocazione del consiglio, 
sicché questo non si è potu
to tenere per mancane» del 
numero legale. . ; 
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Intervento abusiva di u^lnwwslllsw tra Scicli e Regoss 

E' zona destinata a parco pubblico? 
^asta recintarla e poi costruirci V 

Eseguiti lavori di recinzione su un'area sottoposta a vincolo 

' Oal nostro corrispondente 
RAGUSA — Inqualificabile intervento abu
sivo di una società immobiliare e di alcuni 
privati, proprietari dei terreni alla foce del 
fiume Irminio, ai confini dei comuni di 
Ragusa e di Scicli con l'esecuzione di una 
vasta recinzione che include buona parte 
della zona riservata dal Piano regolatore a 
parco pubblico. Nei giorni scorsi sono stati 
eseguiti vasti lavori di recinzione su alcuni 
terreni sottoposti di recente a vincolo da 
parte dell'assessorato regionale ai beni cul
turali. La sona interessata abbraccia quasi 
tutu 1» foce del fiume Irminio. su «ri si 
erano riversati gli appetiti speculativi di 
alcune società private, sebbene fosse desti
nai* dal Pieno Regolatore della città di 
Ragusa a parco pubblico. 

Nonostante la dichiarata desttoastane del 
sito alcune società procedevano infatti ne
gli ultimi due anni all'acquisto dei terreni 
e presentavano al Comune di R i c u s a i rela
tivi piani di lottizzazione per l'utilizzo spe
culativo delle aree da riempire con le so
lite costruzioni in cemento. 

La Commissione edilizia del Comune espri
meva addirittura parere favorevole e m-
rteva le lottizzazioni al consiglio compiale 
retto da una maggioranza di centiu destra 
per rapprovazione. 

; La manovra speculativa veniva fortunata
mente bloccata detrattone del partiti della 
sinistra e deinntervento delle sasoclasieni 
per la difesa deus» «etera, che de Jeanne 
avevano Invocato il vincolo paesaggistico 
da parte detti — ulutolWknza al beni cul
turali/Con 11 decreto di vincolo ti governo 
regionale assumeva l'onere della protestane 

dell'ultimo lembo di macchia mediterranea 
presente in Sicilia, appena in tempo per 
evitare rapprovazione delle lottizzazioni da 
parte del consiglio comunale. Le società in
teressate. fra cui llrminia con sede a Pa
lermo. non demordevano e opponevano ri
corso al TAR avverso alle decisioni dell'as
sessorato regionale. Da ultimo hanno pro
ceduto. come dicevamo, alla recinzione dei 
terreni fino a lambire tutta la riva destra 
del fiume. 

Nella giornata di ieri la sezione ragusana 
del fondo per la natura ha inviato una nota 
alla SovTintendenza ai beni culturali ed am
bientali della Stólta orientale, al sindaco di 
Ragusa, alla commissione edilizia e alla 
Pretura di Ragusa, per denunciare il grave 
fatto perpetrato ai darmi della comunità 
iblea, che verrebbe cosi defraudata di un 
bene naturale di inestimabile valore che ti 
Piano Regolatore aveva destinato alla pub
blica fruizione. Nella nota si chiede inoltre 
una pronta astone dei competenti organi 
interessati per il ripristino del Ubero e e sesso 
all'oasi naturale della foce delllrminia 

e caratterizzata da una bel
lissima vegetazione riparia di tipo subtropi
cale con esemplari di ientisco e di ginepro 
OBCoeione di proporzioni eocesJonah, aitimi 
resti in Sicilia di vaia estesa macchia che 
copriva un ranno tutta la zona della « d U a 
sud occidente**, con un sottobosco rtcstits-
stmo di esemplari.floreali quasi estinti do
vunque. L'aesociasione per il Pondo della 

, natura chiede perciò di non accettare 1 fatti 
compiuti che minacciano una rioonesza uni
ca per l'ambiente e per l'uomo. . 

, . . . „ , _ , . , ^ ^ ^ 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Torna alla ri-
balta, e questa volta in gran 
parte del territorio tarantino, 
la vicenda dell'uva, Per mo
tivi di vario genere (vedi ad 
esempio il ritardo con cui 
è giunta l'estate e di conse
guenza la maturazione del 
prodotto), nella provincia jo-
nica. Solo adesso si ricomin
cia a parlare dei numerosi 
problemi di questo comparto 
dell'agricoltura. •--•"•• 

Parlarne dunque deve si
gnificare ricondurre il discor
so nei termini della cruda 
realtà, e questo vuol dire in
nanzi tutto partire da un da
to di fatto: la situazione, per 
quanto riguarda la produzione 
ma soprattutto la commer
cializzazione dell'uva nella 
provincia di Taranto, se non 

• viene affrontata subito nei 
termini giusti, rischia di pre
cipitare. 

Non si tratta qui di lan
ciare inutili e pericolosi al
larmismi, ma di comprende
re tutta la complessità della 
questione. Cosi, quando si di
ce che la situazione rischia 
di precipitare, ciò è dovuto 
— tanto per incominciare — 
dalla constatazione che esiste. 
una chiara tendenza, da par
te dei mediatori, a pagare 
il prodotto sottocosto rispetto 
ai livelli dello scorso anno. 
Ciò vuol dire che, nelle in
tenzioni degli stessi media
tori. c'è una volontà aperta
mente manifestata di pagare 
in alcuni casi il prodotto al 
di sotto delle 150 lire al chi
lo, che rappresentano la cifra 
corrisposta ne 179. -
:- Questo discorso si riferisce. 
per quanto riguarda la pro
vincia di Taranto, alle esten
sioni di terréno circostanti 
dei comuni di Casteilaneta e 
Palagiano coltivati col siste
ma del vigneto « a tendone» 
ed il cui prodotto è l'uva da 
tavola '. cosiddetta « Italia ». 
La tendenza dei mediatori.a 
pagare il. prodotto sottocosto 
oc il suo: prìncipale\elemente 
Sfcgativo shel tatto icìm,scon 
gli aumenti abbattutisi su chi 
lavora nelle campagne per 
ciò che, concerne i còsti di 
produzione (dai concimi ai 
medicinali, all'acque,: per non 
parlare poi di tutto il lavoro 
di cura del prodotto) la cor
responsione non risulta chia
ramente più remunerativa. 

Né si possono sottacere i 
retroscena che accompagnano 
il sistema della vendita del 

• prodotto. In : parole - povere, 
accade che i mediatori si ra
dunino nello spiazzo antistan
te un motel situato lungo la 
litoranea jonica e li svolgano 
il loro ruolo; non c'è In pra
tica una contrattazione diret
ta sul luogo di produzione, 
ma chi vuole vendere l'uva 
deve recarsi al motel e pie
garsi al prezzo offerto dal 
mediatore, pena la mancata 
commerciaJirzaziooé del pro
dotto. Un sistema che ricorda 
per molti versi quello del ca
poralato. 

Questi elementi stanno ad 
indicare che in effetti l'azien
da agricola conta sul mer
cato pochissimo, e che tale 
mercato è nette mani di po
chi mediatori senza scrupoli. 
Le responsabilità dell'acuirsi 
di una situazione cosi pre
caria? Presto detto: l'assen
za totale di un minimo di 
programmazione nel settore. 
E chi dovrebbe più di tutti 
assolvere a questo compito 
se non l'istituzione regionale. 
che ha specifiche funzioni al 
riguardo? 

Ma dà questo punto di vi
sta la Regione Puglia, e non 
da oggi, è completamente sor
da. Incapace, ma anche pri
va di vokotà politica io tei 
senso, di affrontare adegua
tamente i problemi vitivini
coli nel suo complesso, essa 
è stata soltanto capace di 
affastellare una serie intermi-
nabfle di interventi a pioggia 
e moke, volte clientelari. A 
parte quindi l'enorme spreco 
di denaro pubblico, questi in
terventi tampone, lungi dal 
risolvere i grossi problemi 
già presenti, ne hanno con
seguentemente aperti altri di 
varia natura. 

Ciò ha permesso tra l'al
tro anche queAc manovre spe
culative dei mediatori prima 
Indicati. E' qui indubbiamen-
« che risiede il nodo del 

La %uerra» dei viticoltori: 
non basta controllare l'emergenza 
BARI — A Barletta migliaia di viticol
tori hanno dato vita, per buoni quattro 
giorni, ad ' una vera e propria rivolta, 
esasperati dalla profonda crisi del com
parto e dal peso, che in alcuni momenti 
si fa r provocatorio, della intermediazio» 

' he parassitaria. - La protesta ha avuto 
una prima conclusione, del tutto inade-

' guata è certo provvisoria, con l'assun
zione di alenne decisioni proposte dal
l'assessore (democristiano) all'Agricolln^ 
ra dèlta regione; che si possono riassa-
ifiécéjftéìla cerfÀppasione al uhljcpresV ,; 
io politico» di 1S0 lire «1 Kg. per «n 
massimo di 200.000 q.li di ava da tavola 
di scarto conferita dai produttori per lo 

' avvia alla distillazione • successive- aequi* 
-sto dell'alcool ricavato da parte dell'Al
ma. Lo sbilancio netto presunto per que
sta operaaione ammonterà a olire 1 mi* 
liardo 600 milióni di. lire, da porre a 
carico dell'ente di'sviluppo (cioè del da
naro pùbblico). Immaginiamo soltanto i 
problemi che sorgerebbero sé gli 1,6'mK 
bardi si moltiplicassero per il vino • 
per i tanti settori in crisi esistenti in 
provincia di Bari e. in Puglia, e per cui 
già, anzi, ti chiede l'estensione del orov* 
vedlmenio! . . . . •. )i.-."ii ._ ' -. ; . 

Ruolo dei poteri pubblici 
Insomma, proprio non ci sismo. Moa 

si può rispondere, da parte dei poteri 
pubblici, con un* mano in qsesto'aao* 
do, magari «olio l'argere del memento 
grave, mentre con l'altra mano — sei-
tanto un mese prima— si è erosa ; le 
richiesta di un confronto ben pia arti
colato e organico, sulk'questioni della 
vitivinicoltura, richiesto dagli organiami 
interessati, dalle fora*. politiche e socia
li democratiche riunitesi in comitato uni-

. tario anche e soprattutto per iniziativa 
del nòstro partito e di alcune ammini
strazioni di sinistra. ' ' l 

r' Chiarite, d'altra parte, queste prima
rie responsabilità, che sonò della DC (di 
cui. il : racket della intermediazione pa
rassitaria - nelle campagne, eoa le sae 

"varie forme, e parte importante) e dei 
poteri pubblici da essf diretti, regione! 

in testa, dobbiamo anche dire che i fatti 
Hi Barletta pongono anche al nostro par
tito, e alle organizzazioni democratiche 
dei lavoratori delle campagne, problemi 
grandi, è debbono stimolare una più at
tenta riflessione sulla strada da percor
rere per acquistare una capacità sempre 
maggiore non tanto e non solo di «con
trollare l'emergenza», quanto di «incidere 
sui problemi di fondo», che sono non. so
lo economici ma anche politici, sociali e 

^colturali, assentando che ai produttori 
^colpiti o^naildaCricorrenti erisi si diano 
risposto concrete, organiche, incisiva nel 
brève certo ma and» nel medio e lun
go periodo. -

Cosa fare. Insomma, sella prossima 
settimane •" saesi se non vogliamo eh* ai 
contadini barletta*!, • non sol* barlet-
tani, l'unica risposta alla loro esatpe-

• rata ma giusta protesta appaia essere, in-
dktintament* da parte di tatti, la ri-
spasta-tampone di cai sopra? In que
sta òttica, ci sembra eh* il nostro lavar* 
« Il nostra btislativa politica dsbbona 
incidere sempre ama glia o di pie ia al
cune direzioni eh* còsi smtetisaoreit 
' 1) Nètta castrasene, adeguamento • 
sviluppo delle acgamwaaiomi aVsnassa 
eh* òperaa* m agricoltura, prafòssiena-
H cooperative e sindacali, mlaseifirsndo 
in particolare Tsaùsiairva sasltaria par 
la creasten* adatte ssinrlssìsnl dai pro-
dattori agriosti che, casa* ha reeeato-
monte scritto il isaaaisai Cosrt* suU*Uni-
tà. atbbewn sarvir* « asta sol* per dare 
usi- Baàggiere pas* centrsttuale ai 
tórî  Bss sssché par dare lo 

' dìhasa alla atti 

; ' t i Mells attoariane della leggi 
nui di pianò (come il « quadrifoglio »...) 
• nella mitizzazione dei nuovi poteri 
della regione e delle altre satoaomie lo
cali e attraverso » piattaforme di srilappo 
« corrispondenti movimenti di lotta arti
colati per larghe sona, in modo che que
ste piattaforme a smuiinenti " còsthufaca-
n* « I* stìmnento essenziale, privilegia
to >, per seguale di contemni avaazati 
rattuasione stessa di tali leggi e r«ser-
ebrfo stesso di tali movi poteri. 

3) nella acquisizione di una.pisi pun

tuale, rigorosa capacità di ricognizione e 
analisi di ciò che accade nell'agricoltora 
barese e regionale, chiamando a questa 
opera indispensabile le forse della intel
lettualità e lavorando affinché i poteri 
pubblici e. le istituzioni culturali si ci
mentino di più e meglio su queste que
stioni, :-.'--'. .-.-"-." - -

Così sarà eerto più agevole affrontare 
i nodi, di fondo che angustiano il setto
re agto-indnslriale per risolverli: rpo-

. stando forza complesse a anche nuove 
con la lotta, con l'iniziativa-che non si 

-.dispera*'m~.attilla, rivoli* :can l'esempio 
éonvmeeuta delle realbtzazìoni, con 1* 
ausili* di analisi seria a puntuali. 

La nostra subordinazione 
. Ua'ultùna questione ci prema aottoli-
•aara. Al setter* vitrrinkolo (ma il di
scorso potrebbe allargarsi) non serrootf 
granché le ricatta elaborate dagli •ore-
arati, imposta al nostro paese • aopi-
nsmasilt aceatuie, in ultima sostanza, 
dalla OC • dal nostri governanti, in 
basa ali* quali il comparto oggi ha bi
sogno di « qualità » a non di e quan
tità ». Di guasta subordinaxion*, che pu-
alse* ia pria** luog* il Bseaaogiorno, ai 
è fatto da «him* mlarprat* l'*n. Zur
lo, il qua la. parìsnen sul quotidiano lo
cale «lai fatti di Barletta, ha detto di 

re « sastsutialntenta favorevole ad 
potMea ritivmfeola «amunitaria Iimi-

tatira dannili issa ir t li quanUudvo». 
Jt ' aàstrs anisn e*Ì invece bisogno 

«Ul'ana e aUTaltra cosa, di quaUtà • 
di «jsMotita, ss vogliamo, comostnalnien 
•s, sia acutjacora la basa prodaltiva a 
roeeupezione sia risolvere parte delle 
questioni di mercato. La verità è che la 
logica idi Bruxelles sto stretto al Me*-
sogiorao • alla' Puglia, come del reste 
alTtritero Paese: anche su questi proto* 
mi decisivi, insomma, dobbiamo riueei. 
re a far lottare f viticoltori di Bariatu 
e a far* ia modo che dalla DC e dai po
téri pubblici vengali* risposte chiare e 
nuove.- •-- -"-''•" 

WaWtldf o Mofg*Sft 

del 
^ m rapporto alla cent-
nvercieliwsrionf del prodotto. 
dtfncftmeflte i rischi che la 
situazione precipiti potranno 
essere evitati. • 

. Paole Mtlchrorrt 

Ricordo ; 
OOeurSA — Ilei primo an-
nrfersario deUa nsorte del 
voochio mflitajtt* del movi-
mento soctaasta oalabtuae A. 
Battista aangineto. li fbjHo 
Iaolo, per onorarne la 
ria, aotbaeartve IlVOsw lire per 
rUiìlta, • 

Convegno del Pei a Magala sulla crisi della viticoltura 

vino Anche mafia e Cee tra i nemki 
Le assurde imposizioiii deUa corausaità europea sono state irresponsabilmen
te accettate dal nostro goverw - ta è gestita e controllata dal 
potere mafioso e politico - Gli obiettivi principali di una piattaforma di lotta 

Dal nostro c o n b p o n d e n t e 
TRAPANI .— Sofisticazione 
gestita e controllata dal po
tere mafioso e' politico, inca
pacità del governo regionale 
di varare un piano economi
co per l'incremento del set
tore. le assurde tmpostzVmi 
della Comunità europea (ac
cettate irresponsabilmente 
dai nostro governo), saranno 
1 tomi di fondo del convegno 
sulla crisi della rittoottura in
detto per questa sera a Mar
sala dalla Federazione, tra-. 
panese del nostro partito 
(ore 17 sala TR3). I lavori 
che saranno aperti da una 
relazione del oonrpagno Iflno 
Varvara, della segreteria 
provinciale del PCI e con
clusi dal compagn 
sto De Pasquawe, 

vedranno. la 
non solo dei ' viti-

di quelli delle province limi
trofe (Palermo e Agrigento) 
e di molti operatori del set
tore, . - -

La crisi l vttrvtnloom che 
ha attanagliato fortetnente 
tutta reoonomia di questa 
provincia siciliana, che trae 

fl suo reddito maggiore dalla 
viticoltura, le forti giacenze 
di vino e mosto denunciate 
dalle cantine sociali del Tra
panese, g milioni di ettolitri 
su una produzione di la mi
lioni, hanno sottratto un 
reddito che sopirà i 900 mi-
liardL Le cause detta paralisi 
coxmnercaale che ha bloccato 
l'aUrtrtU di vette te cantine 

sono da ricercare 

stoni necaa imposta dalla 
CXB alla esportazione del 

data sempre dalia Comunità 
europea, alla Prancia di usa-
re lo luce baro di uaibaoie* 
tosa per « fortificare a 1 suoi 
ftnefli Oiaaltando fortemen
te in tal modo Teeportaatone 
del mosto ssCtUano usato lar-
gamente fino a ieri dai fran-

ejBjesjz«««ca«j*a*; aajsaK^ss^a^izasj a^s«««a s*>sv^BT v e 

ni); n e se ejuesta sono le 
ufficiali, altre Imposte 

hanno sntertor-
, . , i t o u tm-

portantnndnia attività eeeno-
mica. CI rtreriaroo prineipal. 
tnente atta aof B^caatone. elee 

a quel vino fatto «clandesti
namente» con poco mosto. 
tanto vino e motta acqua, 
che continuamente raggiunga 
messa atmupe partendo dai 
porti di Castellammare del 
Golfo, Marsala e Trapani; 
un prodotto falso che può 
entrare facllmentu in con
correnza con il vino ammas
sato nette cantine sociali 
svilendone autornaticamente 
il presso. 

Non eeitaoio questo hj cs*s-
ee deOa grave crisi economi
ca m cui versa tosta za viti
coltura siciliana e quella tra
panese in modo particolare. 
c'è l'atteggiamento ostQe del 
governo regionale verso que
sto setto] e che complica sen-

le cosa: te 

dell'i nto dei costi di pro-

OMetttvo che si 
cornunlsti nel con1 

era è 
larga mèWiltswtone 

tutte le forse sane e produt
tive legato ai settore per rag
giungere una serie di omettivi 
a pratosi atta e a salvaguardia 
della viticoltura siciliana, que
sti obiettivi si possono ©osi 

1) 
so cotnusitario; 

1) Iniziative delia Regione 
per accisaucre resportazione 
dei vini siciliani e potonsiar-
ne la eommerclsllrsazlona; 

S) portara a % mila Uro e 
anticipare nen*erogaziont il 
premio di produzione; 

4) dare subito I soldi deUa 

i ) approvazione del disegno 
dei comunisti per 1 contribu
ti s a l a nafta e la benzina 

f ) flscalbnastone degù one
ri seoseii per la piccosa e me
dia liimisaa agricola; 

7) monne dal credito agr* 
i to: 

• ) affidar* atrntCAC rere-
gazlon* delle antèelpasioni. 
per far rispaimlare circa 30 
miliardi di Ira arsasi al viti-

V». 

:-.\-


